VERBUM DOMINI

Presentazione dell’Esortazione Apostolica Post-sinodale
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INTRODUZIONE 

L’Esortazione Apostolica Post-sinodale Verbum Domini presenta 

· alla Chiesa universale,

· ai membri di altre Chiese e comunità cristiane,

· ai credenti di denominazioni religiose non cristiane,

· agli uomini di buona volontà,

i risultati della XII Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi su La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa, che si è tenuta in Vaticano dal 5 al 26 ottobre 2008. 

Essa ha inizio da un dato di fatto:

«… siamo posti di fronte al mistero di Dio che comunica se stesso mediante il dono della sua Parola. Questa Parola, che rimane in eterno, è entrata nel tempo. Dio ha pronunciato la sua eterna Parola in modo umano; il suo Verbo “si fece carne” (Gv 1,14).» (1) 
TITOLO

«Verbum Dei nostri manet in aeternum» 
Il titolo Verbum Domini è preso dalle antiche parole del profeta Isaia, nel modo in cui le ha riproposte san Pietro nella sua Prima Lettera.

La Verbum Domini riconosce il grande impulso che la Dei Verbum ha avuto nella riscoperta della Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa ed è significativo che essa cominci con la citazione biblica con la quale si chiude la Dei Verbum. (1Pt 1,23-25) (DV26) 

Il titolo della Verbum Domini, inoltre, ha un importante rilievo liturgico ed indica la liturgia come luogo privilegiato della divina Parola. 

STRUTTURA 

La Verbum Domini è divisa in tre parti, e segue la struttura del tema dell’Assemblea sinodale:

· prima parte
Verbum Dei

 

· seconda parte 
Verbum in Ecclesia
 

· terza parte 
Verbum mundo



Il Documento incomincia con una Introduzione che fornisce utili indicazioni preliminari, tra cui lo scopo della Esortazione, e si chiude con una Conclusione in cui sono sintetizzate le idee portanti. 

Verbum Dei

La prima parte sottolinea il ruolo fondamentale di Dio Padre, fonte e origine della Parola (20-21), come pure la dimensione trinitaria della rivelazione. 

È divisa in tre capitoli:

· Il Dio che parla
Si mette in risalto la volontà di Dio di aprire e intrattenere un dialogo con l’uomo, nel quale Dio prende l’iniziativa e si rivela in vari modi. Adoperando la categoria dell’analogia, si analizzano diversi significati della divina Parola: la creazione, la parola dei profeti, i libri dell’Antico e del Nuovo Testamento, la Tradizione viva della Chiesa, il silenzio che culmina nella croce del Signore Gesù.
Tutti questi significati conducono a Cristo.  

· La risposta dell’uomo al Dio che parla
L’uomo è chiamato ad entrare nell’Alleanza con Dio che lo ascolta e risponde alle sue domande. A Dio l’uomo risponde con la fede. La preghiera più indicata è quella fatta mediante le parole che sono scritte nella Bibbia. Essa spesso descrive il peccato dell’uomo come non ascolto della Parola di Dio. Tale peccato è stato vinto da Gesù Cristo con l’obbedienza fino alla morte di croce. La Vergine Maria, Mater Verbi e Mater fidei, offre l’esempio del compimento perfetto della reciprocità tra la Parola di Dio e la fede.

· L’ermeneutica della sacra scrittura nella Chiesa

La sacra Scrittura dovrebbe essere, come auspicato dalla Dei Verbum, “l’anima della sacra Teologia”. La Chiesa è il luogo originario dell’interpretazione della Bibbia. La retta ermeneutica richiede la complementarità del senso letterale e spirituale, un’armonia tra la fede e la ragione. 

Nel ribadire l’unità intrinseca della Bibbia, la Verbum Domini esamina il rapporto tra l’Antico e il Nuovo Testamento. 


Verbum in Ecclesia
La seconda parte mette in risalto che, per la divina Provvidenza, la Chiesa è la casa della Parola di Dio che accoglie il Verbo fatto carne e che ha posto la sua tenda tra noi. 

È divisa in tre capitoli:

· La Parola di Dio e la Chiesa

Si sottolinea – dopo aver ampiamente ripreso e commentato i vv 11-14 del Prologo di San Giovanni – che grazie alla Parola di Dio e all’azione sacramentale, Gesù Cristo è contemporaneo agli uomini nella vita della Chiesa.

· Liturgia luogo privilegiato della Parola di Dio
Si sottolinea qui il nesso vitale tra la sacra Scrittura e i sacramenti, in particolare l’Eucaristia, dato che la Liturgia della Parola costituisce la prima parte della santa Messa. 

Il Documento prende in considerazione la Parola di Dio ed anche i sacramenti della Riconciliazione e dell’Unzione degli Infermi. Particolarmente significativi appaiono alcuni spunti di riflessione proposti in questa parte: 
· la sacramentalità della Parola

· la proclamazione della Parola (lettorato, omiletica)

· la Parola e la Liturgia delle Ore

· suggerimenti per l’animazione liturgica e la celebrazione

· La Parola di Dio nella vita ecclesiale
In questa sezione si mettono in risalto alcune prospettive imprescindibili:

· l’importanza dell’animazione biblica della pastorale

· la dimensione biblica della catechesi

· la formazione biblica dei cristiani

· la sacra Scrittura nei grandi raduni ecclesiali

· la Parola di Dio in rapporto alle vocazioni

Verbum mundo
La terza parte sottolinea il dovere dei cristiani di annunciare la Parola di Dio nel mondo in cui vivono ed operano. 

È divisa in quattro capitoli:

· la missione della Chiesa: annunciare la Parola di Dio

Si riflette sulla missione della Chiesa che ha come punto di partenza e di arrivo il mistero di Dio Padre.

Particolare attenzione viene riservata alla responsabilità di ogni battezzato, alla nuova evangelizzazione e alla necessità della testimonianza e dell’annuncio esplicito.


· Parola di Dio e impegno nel mondo 

In questo capitolo sono indicate piste per un’animazione della complessa realtà del mondo tramite la Parola di Dio. La Parola di Dio è sorgente di una carità operosa e creativa; le parole del paolino inno alla carità spingono all’azione evangelizzatrice soprattutto verso giovani, migranti, sofferenti e poveri.

· Parola di Dio e culture 

Si riflette sulla Bibbia, giustamente percepita come grande codice per la cultura dell’umanità e sorgente inesauribile di espressioni artistiche fino ai nostri giorni.

· Parola di Dio e dialogo interreligioso 

Dopo aver stabilito il valore e l’attualità del dialogo interreligioso, si forniscono indicazioni circa il dialogo tra cristiani e musulmani, come pure con gli appartenenti ad altre religioni non cristiane, nel quadro della libertà religiosa (libertà di professare la propria fede in privato e in pubblico e libertà di coscienza, cioè facoltà di scegliere la propria religione).
CONCLUSIONE 

Il Papa Benedetto XVI ribadisce l’esortazione a tutti i cristiani a:

· “impegnarsi per diventare sempre più familiari con le sacre Scritture” (121)

· essere “annunciatori credibili della Parola di salvezza”, comunicando “la fonte della vera gioia...” (123). 


«Questa intima relazione tra la Parola di Dio e la gioia è posta in evidenza proprio nella Madre di Dio…
Facciamo silenzio per ascoltare la Parola del Signore e per meditarla, affinché essa,
mediante l’azione efficace dello Spirito Santo,
continui a dimorare, a vivere e a parlare a noi lungo tutti i giorni della nostra vita»
(124)
VERBUM DOMINI

Indicazioni Pastorali

· Aiutare i fedeli  a cogliere i diversi significati dell’espressione “Parola di Dio” e a comprenderne il senso unitario (7);

· approfondire da un punto di vista teologico l’articolazione dei diversi significati di questa espressione (7);

· aiutare i fedeli a distinguere bene la Parola di Dio dalle rivelazioni private (14);

· è importante che il Popolo di Dio sia educato e formato in modo chiaro ad accostarsi alle sacre Scritture in relazione alla viva Tradizione della Chiesa, riconoscendo in esse la Parola stessa di Dio (18);

· impiegare ogni sforzo per mostrare la Parola di Dio come apertura ai propri problemi, come risposta alle proprie domande, un allargamento dei propri valori ed insieme come una soddisfazione alle proprie aspirazioni (23); 

· illustrare bene come Dio ascolti il bisogno dell’uomo ed il suo grido (23);

· i fedeli siano educati a riconoscere la radice del peccato nel non ascolto della Parola del Signore e ad accogliere in Gesù, Verbo di Dio, il perdono che ci apre alla salvezza (26);

· i fedeli vengano introdotti a scoprire meglio il legame tra Maria di Nazareth e l’ascolto credente della divina Parola (27);

· aiutare i fedeli ad accostarsi anche alle pagine oscure della Bibbia mostrandone il significato alla luce di Cristo (42);

· creare possibilità anche pubbliche di incontro e confronto con gli ebrei (43);

· si faccia in modo che le celebrazioni ecumeniche non vengano proposte ai fedeli in sostituzione della partecipazione alla Santa Messa per il precetto festivo (46);

· i fedeli siano educati a gustare il senso profondo della Parola di Dio che si dispiega nella liturgia durante l’anno (52);

· curare con una formazione adeguata l’esercizio del munus di lettore nella celebrazione liturgica… che i lettori siano veramente idonei e preparati (58)

· nel manifestare la sua contrizione è bene che il penitente usi una formula composta di espressioni della sacra Scrittura […] quando possibile… la confessione da parte di più penitenti avvenga all’interno di celebrazioni penitenziali (61);

· incoraggio le comunità di vita consacrata ad essere esemplari nella celebrazione della Liturgia delle Ore […] là dove sia possibile favoriscano questa preghiera con la partecipazione dei fedeli (62);

· diffondere i momenti di celebrazione della Parola (65);

· educare il popolo al valore del silenzio (66);

· solennizzare la proclamazione della Parola (67);

· creare un posto di riguardo (visibile) in cui collocare la sacra Scrittura (68);

· le letture tratte dalla sacra Scrittura non siano mai sostituite con altri testi. (69);

· favorire il canto di chiara ispirazione biblica (gregoriano) (70);

· incrementare la pastorale biblica come animazione biblica dell’ intera pastorale […] verificare che nelle abituali attività delle comunità si abbia realmente a cuore l’incontro personale con Cristo che si comunica a noi nella sua Parola (73);

· la catechesi deve permearsi del pensiero e degli atteggiamenti biblici (74);

· le realtà antiche e nuove di speciale consacrazione siano vere scuole di vita spirituale (attraverso) una formazione solida alla lettura credente della Bibbia (83);
 

· formare i laici a discernere la volontà di Dio mediante una familiarità con la Parola (attingendo) anche alle scuole delle grandi spiritualità ecclesiali (84);

· aiutare le famiglie ad ascoltare la Parola e conoscere  la Bibbia […] favorire la formazione di piccole comunità tra famiglie in cui coltivare la preghiera e la meditazione in comune di brani adatti delle Scritture (85);

· compito delle donne in relazione alla Parola di Dio (85);

· evitare il rischio dell’approccio individualistico alla Parola (86);

· promuovere fra i fedeli, soprattutto nella vita familiare, le preghiere mariane (Rosario, Angelus, Akathistos) (88);
· rinvigorire nella Chiesa la coscienza missionaria (92);
· riscoprire sempre più l’urgenza e la bellezza di annunciare la Parola (93);
· ridestare la consapevolezza che la missione di annunciare la Parola è compito di tutti i discepoli in conseguenza del loro battesimo […] la vita consacrata ha la capacità di assumersi esplicitamente il compito dell’annuncio… (94);
· impegnarsi decisamente nella missio ad gentes, in cui l’annuncio deve essere esplicito (95);
· tanti cristiani hanno bisogno che sia loro riannunciata in modo persuasivo la Parola di Dio (96);
· le nuove generazioni hanno bisogno di essere introdotte alla Parola di Dio attraverso l’incontro e la testimonianza autentica dell’adulto, l’influsso positivo degli amici e la grande compagnia della comunità ecclesiale (97);
· promuovere un’adeguata formazione secondo i principi della Dottrina sociale della Chiesa (100);
· difendere e promuovere i diritti umani di ogni persona (101);
· i cattolici si impegnino a dare esempi di riconciliazione per costruire una città giusta e pacifica (102);
· l’attenzione al mondo giovanile implica il coraggio di un annuncio chiaro… (104);
· occorre che la divina Parola venga presentata anche nelle sue implicazioni vocazionali così da aiutare e orientare i giovani nelle loro scelte di vita, anche verso la consacrazione totale (104);
· l’uomo ha bisogno di essere educato allo stupore e a riconoscere la bellezza autentica che si manifesta nelle cose create (108);
· promuovere la conoscenza della Bibbia nella scuola e  non trascurare l’insegnamento della religione (111);
· conoscere gli strumenti della comunicazione sociale e investire energie per acquisire competenze (113).
